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Quadro normativo La nozione di sottoprodotto è il risultato di un’evoluzione normativa molto 
elaborata e complessa, su cui un ruolo fondamentale ha assunto anche la 
giurisprudenza comunitaria e nazionale.

Decreto legislativo 152/2006, articolo 184 bis “Sottoprodotto”
La direttiva europea 2008/98/CE, all'articolo 5 “Sottoprodotti”, 
stabilisce le condizioni da soddisfare affinché sostanze o oggetti 
specifici siano considerati sottoprodotti e non rifiuti. 
La normativa italiana all'articolo art. 184 bis del d.lgs. 152/2006, 
qualifica come sottoprodotto e non rifiuto qualsiasi sostanza od 
oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni:

• la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produzione, 
di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la 
produzione di tale sostanza od oggetto;
• è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello 
stesso o di un successivo processo di produzione o di 
utilizzazione, da parte del produttore o di terzi;
• la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza 
alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 
industriale;
• l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, 
per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti 
e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà a impatti 
complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana.

I Sottoprodotti sono quei residui/scarti di 
produzione che, rispettando determinate 

condizioni stabilite 
dall’art. 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006,

possono essere gestiti come beni 
all’interno della stessa filiera o in una 

filiera produttiva diversa senza mai 
entrare nella disciplina dei rifiuti.
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In ambito rifiuti, quando si parla di sottoprodotti ci si riferisce alle 
misure che contribuiscono alla prevenzione della produzione dei 
rifiuti prioritaria nella gerarchia di gestione dei rifiuti. 

 - in quanto favorisce l'utilizzazione attenta e razionale delle risorse naturali anche tramite 
l’incentivazione delle pratiche di simbiosi industriale dove l’output di un’azienda può essere 
utilizzato come input da un’azienda terza nel proprio processo di produzione, generando un 
reciproco beneficio sia ambientale che economico. 

L'istituto normativo dei sottoprodotti è di fondamentale importanza nella 
transizione ecologica e circolare dell'economia

 Benefici ambientali:
 riduzione al minimo della produzione di rifiuti e della necessità di trattamento/smaltimento
 minor consumo di materie prime, riduzione di emissioni inquinanti

 Benefici economici:
 risparmi nei costi ad esempio di smaltimento rifiuti

OUTPUT/INPUT
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Programmazione regionale 

Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali
(D.C.R. n. 253-2215 del 1 gennaio 2018 – in aggiornamento)

Ai  fini:

   della prevenzione della produzione dei rifiuti (obiettivo 1) 

   dello sviluppo di una “green economy” regionale  (obiettivo 6)

Quindi la Regione – nell’ambito delle limitate competenze in materia - ha accolto immediatamente la proposta e l’iniziativa 
delle imprese piemontesi tramite le loro Associazioni di categoria al fine di:

 fornire un quadro di riferimento comune e una uniformità nell’interpretazione normativa, a supporto degli operatori che 
devono produrre documentazione utile a provare il soddisfacimento delle condizioni per l’impiego dei sottoprodotti;

 facilitare l’incontro tra l’offerta (produttori dei sottoprodotti) e la domanda (utilizzatori), dei sottoprodotti;

 concretizzare la transizione verso un’economia circolare.

Il Piano  promuove una strategia produttiva che punta agli scambi e alla condivisione di risorse tra due o più imprese 
ottimizzando le risorse sul territorio mettendo in campo una rete di conoscenze e di relazioni in grado di far incontrare 
industrie anche diverse 
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     Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile 2023, n. 10-6722:

 - sono state approvate le “Linee guida regionali a supporto dell’applicazione del regime 
dei sottoprodotti art. 184 bis del D.lgs. 152/2006”

- si è Costituito il “Gruppo di Lavoro sui Sottoprodotti”

Il ricorso alla normativa del sottoprodotto rappresenta un regime di maggior favore nella 
gestione di un residuo e l’onere della prova della sussistenza delle 4 condizioni rimane 
sempre a carico di chi se ne avvale

Non ci può essere una qualificazione generica della sostanza in sottoprodotto ma spetta 
all’operatore dimostrare in concreto e rispetto al suo caso il rispetto della normativa . 
La qualifica di sottoprodotto non può dunque riguardare categorie astratte di residui.

Confini della delibera:
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Rappresentanti di:

 Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e Territorio (funzione di coordinamento),

 Arpa Piemonte;

 Associazioni di categoria  e dalle loro articolazioni territoriali : 

 - Confindustria Piemonte

 - Confapi Piemonte

 - Confartigianato Imprese Piemonte

 - CNA Piemonte

 - Casartigiani Piemonte

 - Ance Piemonte - Valle d’Aosta

 - Confagricoltura Piemonte

 - Coldiretti Piemonte

La composizione del tavolo può essere integrata, dalla Direzione Ambiente, Energia 
e Territorio, con la partecipazione di altri Enti locali e Associazioni di categoria

Possono essere invitati a partecipare esperti in materia e/o portatori di interessi 
quali Enti di ricerca, Università, Politecnico, specifiche associazioni di categoria, 
ecc.)



Gruppo di Lavoro sui sottoprodotti (GDL Sottoprodotti) 
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Strumento di condivisione e approfondimento per un costante supporto tecnico agli operatori e  lo scambio e la 
divulgazione di esperienze e di buone pratiche.

In particolare ha lo scopo di:

 fare degli approfondimenti su residui di produzione e loro filiere che presentano potenziali elementi di criticità rispetto 
alla gestione come sottoprodotto;

 Elaborare le “schede tecniche sottoprodotti” per specifici sottoprodotti o per filiere produttive ed eventualmente produrre 
altra documentazione utile che possano supportare l’operatore nell’individuare caso per caso, determinati sottoprodotti 
nell’ambito del proprio ciclo produttivo;

 dare massima divulgazione sul territorio regionale, attraverso i consueti canali di comunicazione, dei documenti prodotti;

 predisporre la metodologia per permettere di acquisire le informazioni utili, anche attraverso studi di settore, al fine del 
monitoraggio dell’obiettivo di riduzione della produzione dei rifiuti previsto nella pianificazione in materia di rifiuti di 
competenza regionale.

Collaborazione e reciproco scambio di informazione con la Camera di Commercio di Torino che insieme al suo 
Laboratorio chimico ed Ecocerved ha attivato un progetto per accompagnare le imprese, opportunamente 
selezionate, nell’analisi dei propri processi produttivi/organizzativi e nell’identificazione del sottoprodotto, 

facilitando l’incontro tra domanda (utilizzatori) e offerta (produttori).
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Le “schede tecniche sottoprodotti” potranno  
riguardare:

(a) uno specifico sottoprodotto

o

(b) una filiera: 
riferita all’analisi di un ciclo produttivo di una filiera 
industriale

Modello
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Le schede sono approvate con determinazione dirigenziale:

     1. D.D. 19 Luglio 2023, n. 513 Approvazione della Scheda 
tecnica sottoprodotto n. 1 - Filiera del Tessile;

     2. D.D. 13 Ottobre 2023, n. 762 Approvazione della Scheda 
tecnica sottoprodotto n. 2 - Filiera lavorazione del caffè;

     3. D.D. 29 Novembre 2023, n. 924 - Approvazione della 
Scheda tecnica sottoprodotto n. 3 - Rifili in plastica da 
materiale assorbente per l'igiene della persona;

     4. D.D 12 Marzo 2024, n. 148 - Approvazione della Scheda 
tecnica sottoprodotto n. 4 – Sfere in acciaio non conformi per 
cuscinetti.

Le schede vengono pubblicate sulla pagina internet dedicata 
nel sito della Regione Piemonte:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambi
ente/rifiuti/gruppo-lavoro-sui-sottoprodotti

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/rifiuti/gruppo-lavoro-sui-sottoprodotti
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/rifiuti/gruppo-lavoro-sui-sottoprodotti
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 1 - Analisi del ciclo produttivo 2 - Residui di produzione          Possibili Sottoprodotti

Denominazione Descrizione Fase di lavoro da cui deriva

Caffè crudo e 
polveri di caffè 
crudo

Insieme dei cascami solidi o 
polverulenti provenienti dalle 
operazioni di scarico, 
movimentazione, insilaggio e pulizia 
del caffè crudo

Arrivo e stoccaggio del caffè 
crudo (A)

Caffè tostato e 
polveri di caffè 
tostato

Insieme dei cascami solidi o 
polverulenti provenienti dalle 
operazioni di movimentazione, 
insilaggio e pulizia del caffè tostato 
in grani o macinato

Torrefazione (B)
Stoccaggio caffè tostato (C) 
Macinatura (D)
Spietratura (E)
Confezionamento (F) (G)

Pergamino Pellicola di caffè che si genera per 
distaccamento dal chicco di caffè 
verde durante la fase di tostatura

Torrefazione (B)

Caffè di scarto Caffè non conforme per mancanza 
dei requisiti qualitativi;

Caffè proveniente dalla pulizia degli 
impianti di produzione

Arrivo e stoccaggio del caffè 
crudo (A)
Torrefazione (B)
Stoccaggio caffè tostato (C) 
Macinatura (D)
Spietratura (E)
Confezionamento (F) (G)
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3 - Individuazione dell’utilizzi e  
trattamenti ammessi

       I possibili sottoprodotti  vengono 
utilizzati in impianti di produzione di 
biogas e/o biometano direttamente senza 
alcun ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale (triturazione, 
essiccazione, sminuzzatura, miscelazione, 
separazione, setacciatura e 
pellettizzazione). 
….

Approvazione della scheda tecnica 

4 – Individuazione dei  requisiti standard 
dei sottoprodotti ottenuti e della 
normativa di riferimento

5 – Indicazioni in merito alla Tracciabilità 
e agli Aspetti gestionali, etichettatura, 
movimentazione, trasporto

Inoltre:



Scarti della produzione della Birra
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✤ Richiesta da parte di una associazione di categoria appartenente al GDLSottoprodotti
✤ L’attività di  produzione di birra  una realtà molto diffusa sul territorio piemontese e 

un’eccellenza locale. 
Si contano più di un centinaio di birrifici/microbirrifici

✤ Ad oggi molti birrifici allontanano  i propri scarti di produzione come rifiuti: per ogni 100 litri di 
birra prodotta ci sono circa 20 kg di scarti, l’85% dei quali è costituito da cereali utilizzati 
nella produzione

✤ Il riutilizzo degli scarti di lavorazione della birra risponde ai principi dell’economia circolare;

Attività propedeutica alla necessità/opportunità di predisporre una scheda

Gli scarti sono principalmente 
costituiti dalle trebbie

Possibili riutilizzi:
 - alimentazione animale
 - concime
 - trasformazione in farina vengono utilizzate in 
diversi alimenti quali pane, biscotti e altri snack (alto 
valore nutrizionale)
 - …?

Trattamenti 
ammessi

Requisiti

Standard 
Ambientali

?
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